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nezia 1718. 4- bislungo; sono in numero di 
X II ,  sei in soprano e sei i.1 contralto ( Gior. 
de Letterati T .  32 . p. 070 ).

a. Suonate a violino solo pubblicate da Gio­
vanni Cristiano Leopold. Augusta. f\. bislun­
go ( Catalogo Soranzo p. 892 fra libri di 
musica). Sono ricordate anche nella Biogra­
fia Universale ( T .  35 . p. 244. ediz. Veneta) 
come incise nel 1737 nella detta città d ’ Au­
gusta .

5. In ter seria 7E  thè rei Stym phalìci studia juve- 
nales jo ci. Parisiis. 1719. Prima edizione ri­
cordata nel T. II. p. 244 del M us. M azzu- 
chelli e dal Moscbini. (Letter. Ven. T .  II. p. 
156) nel cui frontispicio è una medaglia inci­
sa dell ’ autore, come si è detto. Avvi una 
seconda edizione ed è :  Inter seria M the- 
rij Stim phalici studia juveniles jo c i edi­
titi altera em endatior et auctior. Parisijs. in
12 senza data, ma la stampa mi pare di Ve­
nezia . Avvi un’ antiporta intagliata in rame 
nel cui mezzo fra varii strumenti vi è il ro­
vescio della sopradetta medaglia coll’ albero 
e il motto MiscENrrn in rsria . cui si aggiun- 
gon le parole: Virg. A en . X II . e: M usas co- 
lim us severiores. M art. lib. IX . Precedono 
le testimonianze di alcuni illustri intorno all* 
autore, poi l ’ opera eh’ è divisa in libri V I  
tutti di epigrammi latini di argomento vario 
che ascendono al numero di i o 4 5 ; notando 
che il V  libro intitolato Cribrarla  e che do­
vrebbe contenere gli epigrammi dal num. 52 1 
al numero 691, non ne ha che un solo in cui 
1’ autore reode ragione perebè ciò fece, ed è 
per non mescolare le cose profane colle sa­
cre; dicendo che va solo ( V ed i qui sotto 
al num. f\). A pag. 17 del Lib. I. v ’ è un di­
stico sopra l ’ effigie dell ’ autore da se stesso 
dipinta: U t propriam renovat phoenix post 

fu n era  vitam ; Sic mea me renovat post mea 
fa ta  manus . E  a p. 12.4 del Libro V I  avvi 
un altro distici) diretto a don Francesco Ric­
cardi piovano di s. Maria Maddalena per il 
soffitto dipinto dall’ autore, 'nel qual soffitto 
era 1’ epigrafe a l k x a n d r i  m a r c e l l i  p a t r . 

V E N .  M V N V S  E T  OPVS.

4- JEtherei Stim phalici juvendium  jocorum  C ri­
brarla. Parisiis. 4 - senz’anno, di pag. 3 o nume­
rate progressivamente. Questo è il Quinto li­
bro che non fu ristampato nella sopraccennata 
edizione di Parigi in 12; e contiene epi­
grammi di argomento profano dal num. 49^ 
al num. 641 inclusivamente . Siccome poi 
veggo  che il registro è compreso nelle due

sole lettere H. I. e che vi mancano tutte le 
precedenti A, B , C ,  ec. cosi deduco che 1’  e- 
semplare Marciano che ho sotto 1* occhio sia 
imperfetto, e che la  parte che manca con­
tenga tutti gli altri epigrammi latini del 
Marcello che abbiamo già ristampati nell’ e­
dizione in 1 2 ; dimanierachè questa imper­
fetta in forma di 4- verrebbe ad essere la 
prima edizione.

5 . O zii giovanili d ì E  te rio Sdnfalico A cca d e­
mico A r c a d e . .Musas colim us severiores. In 
Venezia, senz’ anno, 12 con antiporta inta­
gliata in rame simile a quella premessa alla 
seconda edizione delle poesie latine . Si leg­
gono nel principio alcuni sonetti in laude 
dell’ autore, poi segue 1’ opera eh’ è per lo 
più in Sonetti di vario genere, in numero dì 
C C V I I I .  Alla pag. 17 è detto che l’autore era 
principe dell ’ Accadem ia degli Animosi *

3. Nova Steganographia imperceptibilis ab  
A lexa n d ro  M arcello  patritio V en eto M a- 
thesiphilo anno 1718  adìnventa. Quest’ opu­
scolo è impresso negli A cta  erudìtorum Lip- 
siae. del mese di gennajo 1729 3 pag. 38 . 
3g. 40 • E  fu rispampato alla pag. 663  del 
Tom o V I  degli Opuscula Omnia actis eru- 
ditorum Lipsiensibus inserta ec. V enetiis. 
P a sq u a li 1746- 4- Con questa nuova manie­
ra di scrivere ritrovata dal Marcello, e pri­
ma d’ allora ignota si evitano, dicesi, tutti i 
difetti delle cifre consuete: perchè l ’ artifìcio 
non è visibile ; perchè la chiave non è limi­
tata, non è sempre la stessa; perchè 1’ arte 
della controcifra non può scoprirla; e perchè 
il modo di scriverla non è faticoso. Tutto 1* 
artificio sta in soli tre punti posti differente­
mente sopra le lettere di una epistola qua­
lunque, e questi punti segnati con un liquo­
re invisibile. L ’ uso però loro non vi si spie­
ga; anzi chiude.si 1’ articolo con rjuesti versi:  
A rcan a auctorì clavis tantummudo nota; 
A u t n u lli, a u tfid o  solum pandetur am ico.
Io metterei pegno che il chiarissimo nostro 
patrizio conte Domenico Morosini podestà 
di Venezia saprebbe agevolmente sciogliere 
anche questa Marcelliana cifra, come feli­
cissimamente sciolse quella de’ Lincei ( V e d i  
Lettere d e l co. D om . M orosini a Fra ncesca  
ab. C ancellieri Venezia. Picotti 1829 8 ) .

. Lettera d i A lessa n d ro  M arcello  a l Segreta­
rio d e l l  A ccadem ia della C ru sca , in data 
di Venezia l8  settembre 1706, colla quale 
ringrazia que’ signori dell’ onore fattogli di 
aggregarlo all ' Accadem ia stessa, il che av-


